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 COMUNICATO STAMPA 
 

 
CREDEM, IL CDA HA APPROVATO I RISULTATI DEL PRIMO SEMESTRE 
2011 
  

� Solidità patrimoniale: core Tier 1 a 8,76%, total capital ratio a 11,57%; 
� sostegno alle famiglie ed alle imprese: impieghi +9,6% a/a a 19.543 milioni di euro, 
di cui nuovi mutui per 594,3 milioni di euro; 

� qualità dell’attivo: costo del credito annualizzato1 a 0,20%, sofferenze nette su 

impieghi a 1,2% e rettifiche nette su crediti in deciso calo, -34% a/a; 
� utile netto consolidato a 53,8 milioni di euro (+0,7% a/a);  
� sottoscritto a giugno accordo per la cessione di Banca Euromobiliare Suisse a 
Lukos SA, società controllante di Banca Zarattini & Co; 

� acquisizione a maggio, da parte di Banca Euromobiliare, delle attività di M&A della 
capogruppo Credem. 

 
In data odierna sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione di Credem presieduto da 
Giorgio Ferrari i risultati individuali e consolidati del primo semestre 2011. 
 
“Abbiamo proseguito nella focalizzazione della nostra attività sul core business di moderna 
banca commerciale”, ha dichiarato Adolfo Bizzocchi, direttore generale di Credem. “Tale 
strategia”, ha proseguito Bizzocchi, “ci ha consentito di affrontare serenamente la persistente 
situazione di incertezza economico finanziaria senza far mancare il sostegno alle famiglie e alle 
imprese con impieghi che hanno registrato un aumento del 9,6% rispetto al primo semestre 
del 2010. Anche la qualità del credito si è mantenuta a livelli di eccellenza”, ha aggiunto 
Bizzocchi, “con il costo del credito a 0,20% su base annua e impieghi in sofferenza al netto 
delle rettifiche pari all’1,2% del totale dei crediti, mantenendo contemporaneamente la solidità 
che da sempre ci caratterizza con un core Tier 1 all’ 8,76% che ci da tranquillità per la 
sostenibilità della nostra crescita”. 
 
I dati del primo semestre 2011 saranno presentati alla comunità finanziaria dal direttore 
generale di Credem Adolfo Bizzocchi domani, martedì 30 agosto, alle ore 9,30 nel corso di 
una conference call. 
 

Risultati economici consolidati 

Il margine di intermediazione si attesta a 486,4 milioni di euro rispetto a 461 milioni di euro 
a fine giugno 2010 (+5,5% a/a). 
 

In particolare il margine finanziario2 si attesta a 230,2 milioni di euro, sostanzialmente 
invariato rispetto ai 230,9 milioni di euro dello stesso periodo del 2010 (-0,3%); un contributo 
positivo è giunto dall’aumento dei volumi degli impieghi, mentre effetti negativi sono 
riconducibili all’innalzamento del costo del funding per le tensioni finanziarie e le conseguenti 
ricadute sui mercati interbancari ed obbligazionari e al più accentuato riposizionamento del 
passivo su strumenti a medio termine. 
 

Il margine servizi3 è pari a 256,2 milioni di euro rispetto a 230,1 milioni di euro nel primo 
semestre 2010 (+11,3%) influenzato positivamente dai proventi da trading e copertura e 
negativamente dall’apporto commissionale per quanto riguarda sia il comparto della gestione 
ed intermediazione, sia dei servizi bancari. In particolare, per quanto riguarda le commissioni, 
hanno manifestato un trend positivo la contribuzione del risparmio gestito e l’apporto della 
gestione assicurativa, mentre è diminuito il contributo proveniente dalla negoziazione di 
strumenti finanziari e dall’attività di ricezione e trasmissione ordini (-26% a/a) che hanno 
risentito della sopravvenuta volatilità dei mercati della seconda metà del semestre; un impatto 
negativo è derivato inoltre dalla diversa contabilizzazione dei flussi economici di Creacasa, 
imputati nel semestre secondo il principio di competenza economica, anziché, come avvenuto 
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nel 2010, per il periodo di manifestazione. Risulta infine in contrazione anche la contribuzione 
dei conti correnti (-8,4% a/a). Nell’ambito del risparmio gestito i progressi commissionali 
hanno riguardato l’intera gamma produttiva: le gestioni individuali (+3,3% a/a), le gestioni 
collettive (+2,9% a/a), i prodotti di case terze che trovano riflesso nelle commissioni di 
collocamento titoli (+1,4% a/a) e i prodotti assicurativi (+10,4% a/a).  
 
I costi operativi4 ammontano a 328,1 milioni di euro rispetto a 320,5 milioni di euro del 
primo semestre 2010 (+2,4%). Nel dettaglio le spese amministrative sono pari a 111 milioni di 
euro (+1,8%). Le spese per il personale ammontano a 217,1 milioni di euro (+2,6% a/a).  
 
Il cost/income5 è pari a 67,4% rispetto a 69,5% nello stesso periodo del 2010. 
 

Il risultato lordo di gestione è in crescita del 12,7% e si attesta a 158,3 milioni di euro 
rispetto a 140,5 milioni di euro dello stesso periodo del 2010. Gli ammortamenti sono pari a 
14,6 milioni di euro rispetto a 13,9 milioni di euro a fine giugno 2010 (+5%). 
 

Il risultato operativo è in progresso del 13,5% a 143,7 milioni di euro rispetto a 126,6 
milioni di euro del primo semestre 2010. 
 

Gli accantonamenti per rischi ed oneri ammontano a 2,5 milioni di euro (-1,3 milioni di 
euro nello stesso periodo del 2010). Le rettifiche nette di valore su crediti sono pari a 19,3 
milioni di euro (-34% rispetto a 29,2 milioni di euro a fine giugno 2010). 
 
Il saldo delle componenti straordinarie è pari a -6,2 milioni di euro (-1,7 milioni di euro 
nel primo semestre 2010). 
 

L’utile ante imposte risulta pari a 120,7 milioni di euro, +27,9% rispetto a 94,4 milioni di 
euro del primo semestre 2010. 
 

Le imposte sul reddito sono pari a 66,9 milioni di euro (+63,2% rispetto a 41 milioni di euro 
a fine giugno 2010) di cui 12,6 milioni di euro per la definizione del contenzioso fiscale con 
l’Agenzia delle Entrate e 3,5 milioni di euro relativi sia ad imposte differite sia ad imposte 
correnti a seguito dell’innalzamento dell’aliquota IRAP che ha interessato le banche e le altre 
società finanziarie per l’entrata in vigore del Dl 98/2011, convertito nella legge 111/2011. 
 

L’utile netto consolidato è pari a 53,8 milioni di euro rispetto a 53,4 milioni di euro nello 
stesso periodo dell’anno precedente (+0,7%) influenzato dall’impatto negativo della chiusura 
del contenzioso con l’Agenzia delle Entrate che, considerato quanto già accantonato nel 2010 e 
della deducibilità ai fini IRES della componente interessi, è pari per il semestre, a 18,9 milioni 
di euro (4,4 milioni di euro di oneri straordinari, 12,6 milioni di euro di imposte ed 1,9 milioni 
di euro di interessi). 
 

Aggregati patrimoniali consolidati 
La raccolta da clientela del Gruppo, a fine giugno 2011, è pari a 56.283 milioni di euro 
rispetto a 57.506 milioni di euro dello stesso periodo del 2010 (-2,1%).  
 

La raccolta diretta6, compresi i pronti contro termine, è pari a 16.314 milioni di euro contro 
16.107 milioni di euro a fine giugno 2010 (+1,3%). Sul mercato istituzionale Credem ha 
collocato con successo, nell’ambito del programma di emissione di obbligazioni bancarie 
garantite da mutui residenziali annunciato il 27 agosto 2010, una tranche di 500 milioni di 
euro. Collocamenti per circa 900 milioni di euro hanno interessato invece il mercato della 
clientela retail, che ha riposizionato le attività a scadenza in sostituzione di certificati di 
deposito. Nel complesso la raccolta a tempo registra, sia su giugno 2010, sia rispetto a fine 
2010, un sensibile recupero in raffronto all’andamento del precedente esercizio 
(rispettivamente +19,1% e +9,3%). Nel dettaglio i depositi sono pari a 11.868 milioni di euro 
(12.715 milioni di euro nello stesso periodo del 2010). Il comparto obbligazionario e 
subordinati è pari a 4.383 milioni di euro (3.349 milioni di euro a fine primo semestre 2010); i 
pronti contro termine si attestano a 63 milioni di euro (43 milioni di euro nello stesso periodo 
del 2010). 
 
La raccolta assicurativa6 si attesta a 2.433 milioni di euro rispetto a 2.511 milioni di euro 
dello stesso periodo dell’anno precedente (-3,1%).  
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La raccolta indiretta è pari a 37.536 milioni di euro rispetto a 38.888 milioni di euro a fine 
giugno 2010 (-3,5%). L’aggregato, composto da raccolta gestita e raccolta amministrata da 
clientela ordinaria (quest’ultima depurata cioè da componenti finanziarie volatili) è pari a 
28.241 milioni di euro (-1,5% a/a). Nel dettaglio, la raccolta gestita si attesta a 16.671 
milioni di euro rispetto a 16.582 milioni di euro nello stesso periodo del 2010 (+0,5%); una 
diminuzione ha interessato le gestioni patrimoniali ed i fondi di diritto italiano, mentre hanno 
segnato un sensibile progresso i prodotti di case terze. Nello specifico le gestioni patrimoniali 
sono pari a 4.640 milioni di euro (-2,9% a/a), i fondi comuni di investimento e Sicav sono pari 
a 8.539 milioni di euro (-7,6% a/a) e i prodotti di terzi e altra gestita ammontano a 3.492 
milioni di euro (+36,7 a/a). La raccolta amministrata è pari a 20.865 milioni di euro, 
rispetto a 22.306 milioni di euro a fine giugno 2010 (-6,5%). 
 

Gli impieghi verso la clientela sono in crescita del 9,6% a 19.543 milioni di euro rispetto a 
17.833 milioni di euro a fine giugno 2010. Nel dettaglio lo sviluppo nel medio termine dell’area 
privati retail è stato del 9,3% a/a, mentre nell’area corporate la crescita della componente 
breve termine è stata del 16% a/a e del medio termine del 10,3% a/a. Nel mercato imprese, il 
segmento che più ha sostenuto lo sviluppo è rappresentato dalla clientela middle sia nel breve 
(+25,3% a/a), sia nel medio termine (+8,6% a/a); minore invece è stato il risultato 
dell’apporto delle piccole imprese. I mutui ipotecari alle famiglie, in particolare, registrano 
consistenze per 6.095 milioni di euro (+8,5%) con flussi erogati pari a 594,3 milioni di euro. 
 

Le sofferenze nette su impieghi, a fine giugno 2011, si attestano a 1,2% rispetto a 0,9% 
nello stesso periodo del 2010. I crediti problematici totali netti sono pari a 538,7 milioni di 
euro (505,6 milioni di euro nello stesso periodo del 2010) e rappresentano il 2,76% del totale 
degli impieghi.  
 

Il costo del credito annualizzato1, a fine giugno 2010, è pari a 0,20%, in forte riduzione sia 
rispetto a fine 2010 (0,34%), sia a fine giugno 2010 (0,33%). 
 

Il core Tier 1 capital ratio si attesta a 8,76%. Il Total capital ratio è pari a 11,57%. 
 

A fine giugno 2011 la struttura distributiva del Gruppo si articolava in 561 filiali, 42 centri 
imprese, 53 negozi finanziari. I dipendenti erano 5.578, i promotori finanziari con mandato 828 
e 233 gli agenti finanziari Creacasa. 
 

Evoluzione prevedibile della gestione 
 

La turbolenza dei mercati finanziari a livello globale e il nuovo quadro normativo fiscale 
(modifica regime tributario sulle rendite finanziarie e maggiorazione aliquota Irap per banche e 
società finanziarie) condizioneranno negativamente le prospettive reddituali per la seconda 
parte dell’anno. 
 
Altre informazioni 
 

Credem, il 16 maggio 2011, ha raggiunto un accordo stragiudiziale con l’Agenzia delle Entrate 
in merito alle operazioni di finanza aziendale contestate nella prospettiva dell’ “abuso del 
diritto”. L’accordo, con il versamento degli importi dovuti, ha chiuso il contenzioso 
relativamente alle annualità accertate. Credem ha ritenuto opportuno perseguire l’ipotesi di 
una definizione transattiva delle controversie nonostante il convincimento della correttezza del 
proprio operato, al fine di evitare il protrarsi dello stato di incertezza ed in considerazione 
dell’orientamento assai contrastato della giurisprudenza in merito allo stesso “abuso del 
diritto”. 
 

Banca Euromobiliare, istituto del Gruppo specializzato nel private banking, a maggio 2011 ha 
acquisito dalla capogruppo Credem le attività di consulenza su fusioni e acquisizioni e finanza 
straordinaria. Tali attività sono svolte, all’interno di Banca Euromobiliare, dalla nuova area 
corporate finance advisory composta dal team di professionisti che precedentemente ha gestito 
la medesima attività in Euromobiliare Corporate Finance e in Abaxbank, prima della fusione per 
incorporazione di quest’ultima in Credem avvenuta a marzo 2011.  
 

Credem infine, a giugno 2011, ha sottoscritto un accordo, che si perfezionerà dopo 
l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni da parte delle autorità di vigilanza competenti, 



       
 

pag 4 di 7 

riguardante la cessione di Banca Euromobiliare Suisse a Lukos SA, società controllante di 
Banca Zarattini & Co. Il prezzo provvisorio dell’operazione, in base alla situazione patrimoniale 
della controllata svizzera al 31 dicembre 2010, si attesta a 53,7 milioni di franchi svizzeri e 
prevede il pagamento di circa 48 milioni di franchi svizzeri al perfezionamento della cessione; 
per la restante parte del prezzo sono stati concordati meccanismi di aggiustamento, entro il 
termine di giugno 2012, sulla base della dinamica degli asset di Banca Euromobiliare Suisse. 
Per Credem, l’operazione è in linea con la strategia di focalizzazione sul core business di banca 
commerciale domestica, in coerenza sia con la cessione di Euromobiliare SIM (avvenuta nel 
2007), sia con la profonda riorganizzazione di Abaxbank realizzata tra il 2009 e il 2010. 
 

Il direttore generale di Credem, Adolfo Bizzocchi, presenterà i risultati domani 
martedì 30 agosto alle ore 9,30 nel corso di una conference call che potrà essere 
seguita in modalità webcast, con avanzamento sincronizzato delle slide, collegandosi 
al sito www.credem.it sezione Investor Relations oppure chiamando, 10 minuti 
prima dell’orario di inizio previsto, i seguenti numeri: +39 06 83 36 05 49 (dall’Italia 
e altri paesi), +44 (0) 20 71 36 20 54 (da Regno Unito) e +1 718 354 1360 (da Stati 
Uniti). La conference call sarà disponibile sia in italiano sia in inglese.  Dopo aver 
composto il numero sarà possibile scegliere la lingua indicando il codice di conferma 
7264471 per l’italiano e 8648546 per l’inglese.  
 

*** 
 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Paolo Tommasini dichiara 
ai sensi del comma 2 dell’art. 154-bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile 
contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle 
scritture contabili. 
 

*** 
In allegato i prospetti di stato patrimoniale e conto economico consolidati e il conto economico consolidato 
riclassificato. 
La relazione finanziaria 2011, comprensiva della relazione intermedia sulla gestione e del bilancio consolidato 
semestrale abbreviato al 30 giugno 2011, soggetta a revisione contabile limitata, sarà a disposizione del pubblico nei 
termini di legge. 
 
Per ulteriori informazioni su Credem e sulle società del gruppo è disponibile il sito Internet www.credem.it 

 
NOTE:  
1) calcolato come rapporto tra rettifiche su crediti del semestre, annualizzate, e la media dei saldi degli impieghi a inizio e a fine 
periodo; 
2) comprende i dividendi delle “attività finanziarie disponibili per la vendita” (partecipazioni non qualificate) e gli utili/perdite delle 
partecipazioni consolidate con il metodo del patrimonio netto; 
3) comprende l’intero margine d’intermediazione di Credemvita e la voce “altri oneri/proventi di gestione” al netto degli oneri/proventi 
straordinari; 
4) in recepimento della circolare della Banca d’Italia del 17 febbraio 2010, nella parte attinente il trattamento contabile di alcuni oneri 
funzionalmente connessi al personale, si è proceduto a riclassificare, per il primo semestre 2010, alcune spese da “altre spese 
amministrative” a “spese del personale”; l’importo di tali spese, per  il suddetto semestre  ammontante a 3,7 milioni di euro, è stato 
riclassificato nella voce “spese del personale”; 
5) calcolato come rapporto tra i costi operativi ed il margine di intermediazione; 
6) la raccolta diretta comprende l’apporto delle società appartenenti al gruppo bancario, mentre la raccolta assicurativa comprende le 
riserve tecniche e le passività finanziarie di Credemvita valutate al fair value. 

 
 
Reggio Emilia, 29 agosto 2011  

 
 
 
 
CREDITO EMILIANO SPA 

(Il Presidente) 
Giorgio Ferrari 
 
 

Contatti: 

Media Relations Credem 
0522 582075 
rel@credem.it 

 

Investor Relations Credem 
0522 583029-2785 
investor@credem.it 

 
www.credem.it 
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CREDEM – STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (IN MIGLIAIA DI EURO)  

  Voci dell'attivo  30/06/2011  31/12/2010 

10. Cassa e disponibilità liquide 116.724 135.334 

20. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 803.714 830.852 

30. Attività finanziarie valutate al fair value 1.034.974 1.020.438 

40. Attività finanziarie disponibili per la vendita 6.767.752 6.584.605 

60. Crediti verso banche 702.762 937.345 

70. Crediti verso clientela 19.543.218 18.883.850 

80. Derivati di copertura 25.164 72.182 

90. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) 11.109 39.575 

100. Partecipazioni 19.976 19.435 

110. Riserve tecniche a carico dei riassicuratori 1.204 914 

120. Attività materiali 320.982 327.076 

130. Attività immateriali 362.965 365.995 

  - di cui: avviamento 287.295 287.295 

140. Attività fiscali 192.880 231.870 

  a) correnti 59.735 83.073 

  b) anticipate 133.145 148.797 

150. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 107.944 - 

160. Altre attività 623.137 548.763 

  Totale dell'attivo 30.634.505 29.998.234 

  
Voci del passivo e del patrimonio netto  30/06/2011  31/12/2010 

10. Debiti verso banche 8.033.202 7.716.866 

20. Debiti verso clientela 11.541.382 11.883.047 

30. Titoli in circolazione 4.433.594 3.994.911 

40. Passività finanziarie di negoziazione 283.183 362.782 

50. Passività finanziarie valutate al fair value 1.391.503 1.440.551 

60. Derivati di copertura 165.313 252.985 

70. Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica (+/-) -2.819 21.405 

80. Passività fiscali 90.819 106.563 

  a) correnti 24.777 44.554 

  b) differite 66.042 62.009 

90. Passività associate ad attività in via di dismissione 105.384 - 

100. Altre passività 1.204.284 835.798 

110. Trattamento di fine rapporto del personale 78.645 83.114 

120. Fondi per rischi e oneri: 70.547 116.492 

  a) quiescenza e obblighi simili 1.878 1.880 

  b) altri fondi 68.669 114.612 

130. Riserve tecniche 1.380.337 1.380.189 

140. Riserve da valutazione -75.352 -118.451 

170. Riserve 1.264.992 1.228.300 

180. Sovrapprezzi di emissione 283.052 283.052 

190. Capitale 332.392 332.392 

210. Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) 242 285 

220. Utile (Perdita) d'esercizio (+/-) 53.805 77.953 

  Totale del passivo e del patrimonio netto 30.634.505 29.998.234 
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CREDEM - CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO (IN MIGLIAIA DI EURO) 

  Voci  30/06/2011  30/06/2010 

10. Interessi attivi e proventi assimilati 390.349 338.414 

20. Interessi passivi e oneri assimilati (136.234) (85.281) 

30. Margine di interesse 254.115 253.133 

40. Commissioni attive 235.233 233.202 

50. Commissioni passive (52.850) (44.723) 

60. Commissioni nette 182.383 188.479 

70. Dividendi e proventi simili 449 1.151 

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 29.150 (9.201) 

90. Risultato netto dell'attività di copertura (1.698) (3.337) 

100. Utile (perdite) da cessione o riacquisto di: 4.757 12.112 

  b) attività finanziarie disponibili per la vendita 3.668 12.316 

  d) passività finanziarie 1.089 (204) 

110. Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value (11.420) 327 

120. Margine di intermediazione 457.736 442.664 

130. Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento di: (19.286) (29.193) 

  a) crediti (18.636) (29.535) 

  d) altre operazioni finanziarie (650) 342 

140. Risultato netto della gestione finanziaria 438.450 413.471 

150. Premi netti 200.610 235.032 

160. Saldo altri proventi/oneri della gestione assicurativa (201.048) (251.325) 

170. Risultato netto della gestione finanziaria e assicurativa 438.012 397.178 

180. Spese amministrative: (328.086) (320.493) 

  a) spese per il personale (217.060) (207.754) 

  b) altre spese amministrative (111.026) (112.739) 

190. Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri 2.515 (1.292) 

200. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali (7.822) (7.593) 

210. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali (6.814) (6.291) 

220. Altri oneri/proventi di gestione 21.671 32.430 

230. Costi operativi (318.536) (303.239) 

240. Utili (Perdite) delle partecipazioni 1.121 455 

270. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 74 32 

280. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 120.671 94.426 

290. Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (66.871) (41.028) 

300. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 53.800 53.398 

310. Utile (Perdita) dei gruppi di attività in via di dismissione al netto delle imposte - - 

320. Utile (Perdita) d'esercizio 53.800 53.398 

330. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza di terzi 5 (23) 

340. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza della capogruppo 53.805 53.375 

 
In recepimento della circolare della Banca d’Italia del 17 febbraio 2011, nella parte attinente il trattamento contabile di alcuni oneri 
funzionalmente connessi al personale, si è proceduto a riclassificare, per l’anno 2010, alcune spese da “altre spese amministrative” a 
“spese del personale”; l’importo di tali spese, per il periodo del 2010, ammontante a 3.750 mila euro, è stato riclassificato nella voce 
“spese del personale”. 
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CREDEM – CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO RICLASSIFICATO (IN MILIONI DI EURO) 

  1° trim.11 2° trim.11 6/11 6/10 
Var %  

6/11 –6/10  2° trim.10 12/10 

margine d’interesse 112,1 118,1 230,2 230,9 (0,3) 121,5 448,4 

margine servizi 123,9 132,3 256,2 230,1 11,3 109,6 514,1 

margine d'intermediazione 236,0 250,4 486,4 461,0 5,5 231,1 962,5 

spese del personale (108,4) (108,7) (217,1) (211,5) 2,6 (106,0) (426,2) 

spese amministrative (56,6) (54,4) (111,0) (109,0) 1,8 (55,6) (217,0) 

costi operativi (165,0) -163,1 (328,1) (320,5) 2,4 (161,6) (643,2) 

risultato lordo di gestione 71,0 87,3 158,3 140,5 12,7 69,5 319,3 

ammortamenti (7,2) (7,4) (14,6) (13,9) 5,0 (7,1) (28,8) 

risultato operativo 63,8 79,9 143,7 126,6 13,5 62,4 290,5 

accantonamenti per rischi ed oneri (2,2) 4,7 2,5 (1,3) n.s (0,9) (56,7) 

oneri/proventi straordinari (1,1) (5,1) (6,2) (1,7) n.s. (1,0) (3,4) 

rettifiche nette su crediti e op.fin. (6,8) (12,5) (19,3) (29,2) (33,9) (3,8) (62,1) 

UTILE ANTE IMPOSTE 53,7 67,0 120,7 94,4 27,9 56,7 168,3 

utile/perdita di terzi 0,0 0,0 0,0 0,0  - 0,0 (0,1) 

imposte sul reddito (23,1) (43,8) (66,9) (41,0) 63,2 (23,4) (90,2) 

UTILE NETTO 30,6 23,2 53,8 53,4 0,7 33,3 78,0 

UTILE PER AZIONE   0,16 0,16 -  0,23 

UTILE DILUITO PER AZIONE   0,16 0,16 -  0,23 

 

La riclassifica è stata effettuata considerando anche dati gestionali non desumibili direttamente dagli schemi di bilancio e dalle note esplicative. 

 
LEGENDA: 
 
Margine finanziario 
+  Voce 30 Margine d’interesse 
+  Voce 70 Dividendi e proventi simili  (per la sola quota relativa ai dividendi dei titoli di capitale AFS) 
+  Voce 240 Utile/perdita delle partecipazioni 
-  Margine d’interesse Abaxbank (2010) e Credemvita 
 
Margine servizi 
+  Voce 60 Commissioni nette 
+  Voce 80 Risultato netto dell'attività di negoziazione 
+  Voce 90 Risultato netto dell’attività di copertura 
+  Voce 100 Utili (perdite) da cessione o riacquisto ad esclusione degli utili/perdite su titoli di capitale  
+  Voce 110 Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value 
+  Voce 150 Premi netti 
+  Voce 160 Saldo altri proventi/oneri della gestione assicurativa 
+  Voce 220 Altri oneri/proventi di gestione (al netto delle componenti di natura straordinaria) 
+  Voce 70 Dividendi e proventi simili (al netto della quota relativa ai dividendi dei titoli di capitale AFS) 
+  Margine d’interesse Abaxbank (2010) e Credemvita 
 
Risultato operativo 
+ Margine d’intermediazione 
+  Voce 180 Spese amministrative (spese del personale e altre spese amministrative) 
+  Voce 200 Rettifiche /riprese di valore nette su attività materiali 
+  Voce 210 Rettifiche /riprese di valore nette su attività immateriali 
 
Utile prima delle imposte 
+ Risultato operativo 
+  Voce 190 Accantonamenti netti a fondi per rischi ed oneri 
+  Voce 130 Rettifiche/Riprese di valore nette per deterioramento   
+ Oneri/proventi straordinari: 
    Voce 220 Altri oneri/proventi di gestione (solo componenti di natura straordinaria - sbilancio sopravvenienze) 
    Voce 100 Utili (perdite) da cessione o riacquisto per la sola componente degli utili/perdite su titoli di capitale  
    Voce 270 Utili/perdite da cessione di investimenti 


